
Al Procuratore della Repubblica di Catania 
Alla Segreteria Generale della Commissione Europea 

 

CHIUDERE SUBITO VALANGHE D’INFERNO, USCIRE DALL’EMERGENZA. 

Con la presente, noi, sottoscritti cittadini di Misterbianco e Motta S. Anastasia, rinnoviamo l’attenzione: 

• di questa Procura su fatti esposti, il 2/12/2014, dai Comitati “No Discarica” circa la Discarica Valanghe d’Inverno, della Oikos S.pA; 

• della Commissione Europea, a cui il Comitato No Discarica di Misterbianco ha presentato la petizione/denuncia n. 0302/2013, per violazione di Direttive comunitarie  in 
merito alla ubicazione, ampliamento, realizzazione e gestione della Discarica di Tiritì sita nel Comune di Motta S. Anastasia (CT). 

 

Pensate a una vasca gigante in cui tutta la popolazione siciliana, all'interno, possa trovarvi spazio. Sono queste le dimensioni della bomba ecologica di 2.500.000 mc che si voleva e 
che si sta cercando di realizzare a poche centinaia di metri di distanza dai centri abitati di Motta Sant'Anastasia e Misterbianco.  
 

Dai nostri territori, per lunghi anni, sono partite tante le iniziative: oltre agli Esposti già citati, abbiamo portato in Prefettura 7.000 firme; fatto deliberare ai Consigli 

Comunali; presentato istanze all’informazione ambientale; lanciato richiesta di annullamento in autotutela alla Regione, mentre i medici di famiglia, allarmati, hanno partecipato, 

gratuitamente, ad uno studio sulla patologia oncologica, a Misterbianco; abbiamo fatto impugnative al TAR; fornito materiali e rimasti in costante contatto con la Commissione 

dell’Ass. Marino; fatto manifestazioni, blocchi, convegni, viaggi a Palermo, audizioni in Commissioni o Assessorati; esposto alla Commissione Nazionale sui Reati Ambientali; 

tenuto una festa ai Sieli; inviato lettere a tutte le Autorità nazionali e regionali; fatto un incontro con i Commissari prefettizi e un viaggio a Roma al Ministero degli Interni. 

LE INIZIATIVE HANNO AVUTO UN IMPORTANTE RISULTATO: L’ESTATE SCORSA, L’OPERAZIONE “TERRA MIA” HA SVELATO 
CORRUZIONI E PORTATO AD ARRESTI. Avere posto il problema a 360 gradi ha portato a risultati ritenuti impossibili, tanto che chi vuole tenere 
aperta la discarica è costretto a contraddirsi di mese in mese, con una serie di proroghe, in deroga alle leggi, in nome di un'emergenza, creata ad arte. 

E, COSÌ, MIGLIAIA DI TONNELLATE DI RIFIUTI, OGNI GIORNO, CONTINUANO A SFILARE A RIDOSSO DI CASE E ZONE COMMERCIALI.  
E CONTINUIAMO A SENTIRE PUZZA.  
E CRESCONO SERI E DIFFUSI ALLARMI PER IL CRESCENTE DIFFONDERSI DI PATOLOGIE TUMORALI.  
E SCENDE IL VALORE DEGLI IMMOBILI NELLE ZONE MAGGIORMENTE INVESTITE DAI FETORI. 
 

BASTA! 
• SE, ENTRO SETTEMBRE, LA DISCARICA "VALANGHE D'INVERNO" NON VERRÀ CHIUSA E NON NE SARA’ PROGRAMMATA LA BONIFICA, INSIEME A QUELLA DI TIRITÌ 

(CHE CONTIENE SOLO RIFIUTI NON PRETRATTATI E ANCHE SOSPETTI DI RIFIUTI SPECIALI DI SIGONELLA, COME AVANZATO DALLA DIA, ANNI FA); 

• SE NON SI ATTUANO SUBITO PROVVEDIMENTI PER GESTIRE L’EMERGENZA (SPEDIRE RIFIUTI, ACCELERARE I LAVORI DI PIATTAFORME E SITI INDIVIDUATI) E NON 
SARANNO CERTO I TERMOVALORIZZATORI LA SOLUZIONE (PER I LUNGHI TEMPI DI REALIZZAZIONE; PERCHE’ ELUDONO DIFFERENZIATA E RECUPERO); 

• SE NON SI DECIDE, IN MODO CONCRETO, DI USCIRE DALL’EMERGENZA CON INIZIATIVE PER LA DIFFERENZIATA, CON UNA FILIERA INDUSTRIALE DEI RIFIUTI E UN 
NUOVO PIANO, CHE PREVEDA DISCARICHE RESIDUALI, DISTANTI DAI CENTRI ABITATI, ADEGUATE ALLE DIRETTIVE CHE MUOVONO VERSO RIFIUTI ZERO, 

 

IL 10 OTTOBRE 
NOI TUTTI DAREMO VITA A UNA MANIFESTAZIONE DI PROTESTA. 
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I COMITATI “NO DISCARICA DI MISTERBIANCO E MOTTA S. ANASTASIA 


